
Marian Salzman: «Il futuro è
migliore di quanto pensiate»

Anticipatrice di nuove tendenze, 60 anni, americana, è stata
chiamata da Philip Morris per accompagnare la compagnia verso
un futuro «smoke-free»

Dilemma: ti chiama una delle più grandi compagnie di tabacco,
in questo caso la Philip Morris International, e ti chiede di
pensare a una strategia che sì supporti il proprio business,
ma che faccia capire al mondo che bisogna puntare a un futuro
senza  fumo.  Una  bella  sfida,  quasi  paradossale.  E  Marian
Salzman ha accettato: il gruppo è un colosso e la challenge è
più che stimolante. E così lei, americana di 60 anni, oggi ne
è  vicepresidente  senior,  reponsabile  delle  comunicazioni
globali  per  Philip  Morris,  tra  i  dirigenti  di  pubbliche
relazioni più premiati al mondo, trendpotter di riferimento.
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Il suo impegno è quello di costruire un futuro senza fumo e,
per farlo, sta sta stringendo alleanze con ONG, gruppi di
difesa  e  autorità  di  regolamentazione,  accompagnando  la
multinazionale per cui lavora in questo enorme processo di
trasformazione,  che  da  produttrice  di  tabacco  sta
sperimentando altre vie. Ma lei non ha paura di percorrere
strade nuove, tanto che oggi è riconosciuta per essere una
vera anticipatrice di nuove tendenze.

Che cosa osserva di più per capire il futuro? La gente? Il
clima? La politica? I giovani? La moda?
«Scovare nuove tendenze per me è una cosa naturale. Non è
qualcosa che ho coltivato di mia volontà sin dal principio, è
solo una parte di ciò che sono e di ciò che sono sempre stata.
Di me stessa, so bene una cosa: sin da bambina mi piaceva
osservare e decifrare le tendenze. Mi sono resa conto da tempo
che  non  posso  andare  a  fare  la  spesa,  aggirarmi  in  un
aeroporto o navigare sul web senza cercare modelli ricorrenti
o pattern. Osservo tutto ciò che mi circonda: la gente, il
clima, la politica e i giovani. Ma se dovessi fare una scelta
fra queste cose, la risposta verrebbe da sé: sono perennemente
affascinata  dalle  esperienze  e  dalle  motivazioni  delle
persone. Adoro osservare le persone e poi riunire i tasselli
del puzzle per capire quale sarà la prossima novità».





Lei viene spesso ricordata per aver popolarizzato il termine
“metrosexual”.  Per  cos’altro  vorrebbe  essere  ricordata  in
futuro?
«Spesso, per scherzo, dico che sulla mia lapide sarà inciso
“metrosexual”. Sono passati quasi due decenni da quando ho
acceso  i  riflettori  sul  fenomeno  degli  uomini  etero  che
abbracciano il loro lato “femminile”, ci sono ancora delle
persone che mi contattano per parlarne. Non ho inventato io la
metrosessualità, né ho mai inventato un trend, del resto. Sono
una  trendspotter,  non  una  trendsetter.  Ho  innescato  la
cosiddetta “metrosexual mania” nel 2003 e nel 2004, prendendo
in  prestito  un  termine  coniato  un  decennio  prima  da  un
giornalista britannico (anche se con un altro significato) per
descrivere ciò che vedevo per strada e nei negozi tutti i
giorni: uomini etero che facevano shopping con le loro amiche,
che si curavano le sopracciglia, che compravano una crema
sofisticata per il viso, che frequentavano un wine bar. David
Beckham era l’icona di questo mondo. Applicando un termine
malizioso a un fenomeno di grande interesse, io e la mia
squadra abbiamo mandato in delirio i media di tutto il mondo.
Vorrei davvero essere ricordata come qualcuno che ha lavorato
per  rendere  il  mondo  un  posto  migliore,  con  campagne
come  #GivingTuesday  e  #HeForShe,  insieme  a  organizzazioni
come One Young World. E quest’ultima mia avventura, insieme a
Philip Morris, si iscrive nel medesimo solco».

Che cosa significa per lei lavorare, oggi, in un’azienda del
tabacco, quando quest’ultima afferma di voler costruire un
futuro senza fumo?
«Philip Morris International si è rivolta a me per chiedermi
di aiutarli a realizzare la loro visione di un futuro senza
fumo, un futuro dove gli adulti che altrimenti continuerebbero
a fumare sostituiscano le sigarette con valide alternative
senza  combustione.  Questa  è  una  distinzione  importante,
considerando  che  gran  parte  dell’impatto  tossico  delle
sigarette è legato al fumo, alla combustione in sé, piuttosto
che  al  tabacco  o  alla  nicotina.  Riuscivo  a  intravedere
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l’opportunità  di  fare  qualcosa  di  positivo  per  la  salute
pubblica e per gli uomini e le donne che fumano. Potevo dare
il mio contributo per ridurre la popolazione mondiale dei
fumatori,  oggi  stimata  a  1,1  miliardi.  Come  avrei  potuto
rifiutare un’offerta del genere?».

Da sempre lei è molto interessata ai temi del cambiamento:
verso quale direzione vorrebbe si dirigesse il mondo?
«Anche  se  ogni  giorno  conviviamo  con  paure  e  incertezze
opprimenti, siamo via via più fiduciosi nel nostro potere –
parlo  di  noi  cittadini  e  consumatori  –  di  agire  per  un
cambiamento  reale.  Questa  constatazione  mi  riempie  di
ottimismo  quando  penso  ai  prossimi  anni».

Cosa possiamo aspettarci dal 2020?
«Credo che il 2020 sarà più consapevole, più sensato e meno
caotico. Io spero che l’approccio sereno e collaborativo, con
l’esempio  dato  dai  giovani  attivisti  come  Greta  Thunberg,
Malala Yousafzai e altri, mostrerà alle generazioni più mature
che  è  possibile  –  e  preferibile  –  essere  impegnati,
concentrati e forti pur senza perdere di vista la propria
umanità o quella di chiunque altro. In un’epoca di caos e di
rabbia, questa è una lezione di speranza che possiamo imparare
da  una  generazione  che  sta  emergendo.  Ed  è  proprio  un
messaggio  di  speranza  che,  secondo  me,  traspare  dalle  20
tendenze che ho menzionato per il 2020 nel report Chaos, the
new normal».
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